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LA DIRETTRICE GENERALE 

 

 

 

 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 in materia di autonomia universitaria; 

 

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e 

successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 52, comma 1 bis; 

 

VISTO il CCNL del personale del Comparto Istruzione e ricerca, periodo 2019-2021, ed in 

particolare gli artt. 85 (classificazione) e 89 (progressioni tra le Aree) tuttora vigenti; 

 

VISTO  lo Statuto di Sapienza Università di Roma “La Sapienza” emanato con D.R. n. 3689 

del 29.10.2012 e pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 261 del 08.11.2012, 

modificato con D.R. n. 1549 del 15.05.2019, pubblicato sulla G.U. – Serie Generale 

n. 122 del 27.05.2019; 

 

VISTO  il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 

con Decreto Rettorale emanato con D.R. n.521 del 09.03.2026; 

 

VISTO  il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026 - 2028 di Sapienza Università di 

Roma, approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 5 del 27 gennaio 

2026 e dal Senato Accademico con delibera n. 21 del 10 febbraio 2026; 

 

CONSIDERATO che il Regolamento per la disciplina delle progressioni tra le Aree professionali - 

Disciplina ordinaria - è stato oggetto di informazione e confronto con le 

Organizzazioni Sindacali e con la RSU d’Ateneo nel corso di diverse riunioni, l’ultima 

delle quali si è svolta il 28 maggio 2026, con esito condiviso; 

 

CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 giugno 2026 con delibera n. 

135/2026 ha approvato il Regolamento per la disciplina delle progressioni tra le Aree 

professionali del personale tecnico-amministrativo di Sapienza Università di Roma 

– Disciplina ordinaria; 
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DISPONE 

 

È emanato, nel testo allegato, il Regolamento per la disciplina delle progressioni tra le Aree 

professionali del personale tecnico-amministrativo di Sapienza Università di Roma – Disciplina 

ordinaria. 

  

     

 

 

LA DIRETTRICE GENERALE 
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE PROGRESSIONI TRA LE AREE 

PROFESSIONALI DEL PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO DI SAPIENZA 

UNIVERSITA’ DI ROMA 

 

 

- DISCIPLINA ORDINARIA - 

 

 

Art. 1) – Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento disciplina - in conformità alle previsioni dell’art. 52, comma 1-bis, 

del D.Lgs. 165/2001 e alle disposizioni dettate in materia dal l’art. 89 CCNL 2019-2021 per il 

personale del Comparto Istruzione e Ricerca - le modalità di svolgimento delle procedure per 

le progressioni tra le Aree professionali del personale tecnico-amministrativo in servizio presso 

Sapienza Università di Roma.  

2. Per progressione tra Aree si intende il passaggio del/della dipendente dalla propria Area 

professionale di inquadramento a quella immediatamente superiore, nell’ambito del sistema 

di classificazione del personale previsto dalla legge e dal CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 

vigente.  

3. Le procedure disciplinate dal presente Regolamento sono riservate al personale tecnico-

amministrativo appartenente alle Aree professionali degli Operatori, dei Collaboratori e dei 

Funzionari in servizio presso l’Ateneo, con rapporto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato. 

4. Per il personale funzionalmente assegnato alle Aziende ospedaliero‑universitarie, l’Ateneo, 

d’intesa con i Direttori Generali delle medesime Aziende, individua, in sede di 

programmazione dei fabbisogni di personale, i posti da destinare alle procedure di 

progressione tra le Aree. 

5. Per il personale che partecipi a procedure relative a posti non ricompresi nella 

programmazione di cui al precedente punto 4, il superamento della procedura comparativa 

comporterà l’automatica attivazione della formale destrutturazione. In sede di presentazione 

della domanda di partecipazione alla procedura selettiva, il personale è tenuto a dichiarare 

preventivamente la propria disponibilità alla destrutturazione, rinunciando espressamente a 

qualsivoglia pretesa economica connessa alla posizione di provenienza.  
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Art. 2) – Princìpi generali e finalità 

1. Le procedure per le progressioni tra le Aree si conformano ai princìpi di adeguata pubblicità, 

imparzialità, economicità e celerità di espletamento, nonché agli altri principi sanciti dall’art. 

35, comma 3, del D. Lgs. 165/2001.  

2. Il ricorso alle procedure per le progressioni tra le Aree risponde a finalità di valorizzazione 

delle professionalità interne e di riconoscimento del merito.  
 

Art. 3) – Attivazione delle procedure 

1. Nei limiti individuati dalle vigenti facoltà assunzionali e sulla base della programmazione del 

fabbisogno di personale tecnico-amministrativo, possono essere attivate procedure 

comparative per le progressioni tra le Aree per un numero di posti non superiore al 50% delle 

posizioni disponibili, per ciascuna Area e settore professionale, destinate all’accesso 

dall’esterno. 

2. Le procedure sono indette – previa valutazione delle esigenze organizzative e funzionali 

dell’Amministrazione – mediante apposito bando emanato dal/dalla Direttore/Direttrice 

Generale e pubblicato sull’albo on-line e sul sito istituzionale di Ateneo per almeno 20 giorni.  

3. Il bando indica:  

• il numero di posti disponibile per ciascuna Area e settore professionale;  

• i requisiti richiesti per l’ammissione alla procedura;  

• il termine e le modalità di presentazione delle domande;  

• le modalità di individuazione e nomina della Commissione esaminatrice;  

• i titoli e competenze professionali (a titolo esemplificativo il possesso di abilitazioni 

professionali), i titoli di studio e gli incarichi valutabili; 

• il punteggio attribuibile alla valutazione della performance, ai titoli, alle competenze 

professionali e agli incarichi specificati nel bando; 

• le cause di esclusione dalla procedura;  

• le necessarie informazioni in materia di trattamento dei dati personali;  

• ogni altro elemento ritenuto necessario o utile.  

4. Il bando individua, altresì, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., il/la Responsabile del 

procedimento, che ne assicura il corretto svolgimento nel rispetto della normativa vigente, ad 

eccezione degli adempimenti di competenza della Commissione esaminatrice.  

 
Art. 4) – Requisiti per l’ammissione alla procedura 

1. Ai fini dell’ammissione alle procedure comparative di cui al presente Regolamento, i/le 

candidati/e, alla data di scadenza del termine indicato nel bando per la presentazione delle 

domande, devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti:  
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• in servizio a tempo indeterminato presso l’Ateneo con una anzianità minima di 36 

mesi di servizio maturata anche in altre amministrazioni pubbliche, anche a tempo 

determinato, nell’area immediatamente inferiore a quella per cui si concorre o 

nell’equivalente categoria del precedente sistema di valutazione;  

• non aver riportato sanzioni disciplinari superiori al rimprovero scritto nei due anni 

che precedono l’indizione della procedura; 

• non avere subito procedimenti penali con sentenza di condanna passata in 

giudicato per reati contro la pubblica amministrazione;  

• essere in possesso dei titoli di studio e professionali richiesti per l’accesso all’Area 

dall’esterno, secondo lo schema di seguito riportato: 

 

Area professionale Titoli di studio e professionali 

Collaboratori Diploma di scuola secondaria di secondo grado 

Funzionari Laurea (triennale o magistrale o vecchio ordinamento) 

Elevate 

professionalità 

Laurea magistrale (o vecchio ordinamento) accompagnata, 

di norma, da un periodo pluriennale di esperienza lavorativa 

in funzioni specialistiche e/o di responsabilità che possono 

anche richiedere l’iscrizione ad albi professionali 

   Sono stati recepiti i requisiti di accesso dall’esterno previsti dal CCNL 

 

2. In relazione alle caratteristiche e alla complessità delle posizioni da ricoprire, ciascun bando 

può prevedere specifici requisiti, titoli, competenze professionali specialistiche ed esperienze 

maturate in ambiti coerenti con il profilo richiesto, individuando in modo puntuale i requisiti 

ritenuti essenziali o preferenziali ai fini della partecipazione e della valutazione comparativa. 

3. Il bando può prevedere che i/le candidati/e siano ammessi con riserva alla procedura. In 

tale ipotesi l’accertamento del mancato possesso anche di uno solo dei predetti requisiti 

comporta l’esclusione dalla procedura in ogni fase del procedimento. 

 

Art. 5) – Commissione esaminatrice 

1. La Commissione esaminatrice è formata da tre componenti (più un segretario 

verbalizzante), di cui uno con funzioni di Presidente, scelti tra funzionari delle amministrazioni, 

docenti ed estranei alle medesime, che siano esperti di provata competenza nelle materie 

oggetto della procedura comparativa. 

2. Se scelti tra il personale tecnico-amministrativo i componenti devono essere inquadrati in 

un’Area professionale almeno pari a quella della posizione da ricoprire. Le funzioni di 
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segretario possono essere svolte da personale tecnico-amministrativo appartenente ad 

un’Area professionale non inferiore a quella dei Funzionari.  

3. Non possono far parte della Commissione esaminatrice:  

• i componenti degli organi di governo di Sapienza Università di Roma, coloro che 

ricoprono cariche politiche o che siano rappresentanti sindacali o designati dalle 

confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali; 

• coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 

reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale;  

• coloro che si trovano in una delle situazioni per le quali è previsto l’obbligo di 

astensione ai sensi della normativa vigente.  

4. La Commissione esaminatrice è nominata, secondo criteri di trasparenza e imparzialità, 

con disposizione del/della Direttore/trice Generale dopo la scadenza del termine di 

presentazione delle domande.  

 
Art. 6) – Parametri oggetto di comparazione  

1. Ai fini della procedura comparativa, la valutazione dei candidati avviene sulla base dei 

seguenti parametri:  

• valutazione conseguita dal/dalla dipendente negli ultimi tre anni di servizio;  

• titoli di studio e/o professionali ulteriori rispetto a quelli necessari per l’accesso all’Area 

dall’esterno;  

• numero e tipologia degli incarichi eventualmente rivestiti; 

• competenze professionali. 

 

2. Il punteggio massimo attribuibile a ciascun candidato è pari a 84 punti per i passaggi 

all’Area dei Collaboratori e all’Area dei Funzionari e a 80 punti per i passaggi all’Area delle 

Elevate Professionalità, cui si aggiunge un ulteriore punteggio fino a 16 punti nei primi due 

casi e fino a 20 punti nel terzo. Per ciascuno dei parametri sopra individuati è indicato, negli 

articoli successivi, il relativo punteggio massimo. Fa eccezione il parametro “assenza di 

provvedimenti disciplinari” relativi al rimprovero verbale o scritto, per il quale non è previsto un 

punteggio positivo, ma esclusivamente una decurtazione in presenza di sanzioni disciplinari 

applicate al/alla candidato/a. 

 

 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398
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SEZIONE I - Parametri di comparazione: Passaggio dall’Area degli Operatori all’Area 

dei Collaboratori e Passaggio dall’Area dei Collaboratori all’Area dei Funzionari 

 
 Art. 7) - Valutazione conseguita dal/dalla dipendente negli ultimi tre anni di servizio  

Punteggio massimo attribuibile = n. 15 punti 

1. Per il personale appartenente alle Aree degli Operatori, Collaboratori e dei Funzionari, la 

valutazione individuale presa in considerazione è quella relativa all’istituto dell’apporto 

individuale nell’ambito della produttività collettiva ai sensi del vigente Sistema di Misurazione 

e Valutazione della Performance (SMVP). In particolare, si tiene conto della media delle 

valutazioni dell’apporto individuale conseguite dal/dalla dipendente negli ultimi tre anni di 

servizio per i quali risulti già chiuso il relativo ciclo della performance. Il punteggio viene 

attribuito sulla base dei range previsti dal vigente SMVP, secondo quanto indicato nella tabella 

riepilogativa di seguito riportata. 

2. In particolare, si tiene conto della valutazione riportata dal/dalla candidato/a nell’ambito di 

ciascuno dei tre steps di valutazione annuali previsti, relativamente agli ultimi tre anni di 

servizio prestati. 

3. Per i/le dipendenti che, ai sensi del vigente SMVP, non sono soggetti a valutazione 

dell’apporto individuale nell’ambito della produttività collettiva, (ad esempio il personale a 

tempo parziale con percentuale pari o inferiore al 50% o soggetto a turni di servizio), si 

acquisiranno d’ufficio le “Relazioni annuali” del triennio di riferimento rese dai/dalle 

Responsabili delle relative Strutture di afferenza, in merito ai “comportamenti organizzativi” 

del personale, e, ai fini dell’attribuzione del punteggio, si procederà a calcolare la media 

aritmetica delle valutazioni effettivamente espresse. 

4. In caso di assenza di una o più valutazioni nell’arco temporale di riferimento, sarà effettuata 

la media aritmetica delle valutazioni effettivamente conseguite. 

5. Le valutazioni individuali sono acquisite d’ufficio per tutti i/le candidati/e, salvo nei casi in 

cui il/la candidato/a abbia prestato servizio presso altra Amministrazione o si trovi in posizione 

di distacco o aspettativa ai sensi della normativa vigente. 

In tali ipotesi, è onere del/della candidato/a allegare alla domanda di partecipazione 

un’apposita certificazione attestante la valutazione conseguita nelle annualità di riferimento, 

rilasciata dal responsabile competente dell’Amministrazione di provenienza. 

Per i/le dipendenti in posizione di distacco o aspettativa, l’Ateneo concorda con l’ente di 

utilizzazione le modalità di acquisizione delle informazioni e delle eventuali valutazioni 

richieste secondo la disciplina applicabile, ove possibile includendo copia della/e scheda/e di 

valutazione individuale relative agli anni interessati. 
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6. La Commissione esaminatrice attribuisce il punteggio secondo quanto indicato nella tabella 

seguente:  

 
 

Valutazione individuale degli ultimi 3 anni 

Personale 

Media valutazioni 

annuali 

apporto individuale 

Punteggi 
Punteggio 

massimo 

Personale Aree 

Operatori e 

Collaboratori  

(Apporto individuale 

nei gruppi di lavoro) 

17-20 15 

15 

13-16 11  

9-12 7  

5-8 3  

Fino a 4 0 

 

 
Art. 8) - Valutazione dei titoli professionali e di studio ulteriori rispetto a quelli previsti 

per l’accesso all’Area dall’esterno  

Punteggio massimo attribuibile = n. 19 punti 

1. La Commissione esaminatrice, in relazione alla tipologia di progressione oggetto della 

procedura comparativa, tiene conto dei titoli indicati nelle tabelle seguenti, assegnando a 

ciascun/a candidato/a – in base ai titoli dichiarati nella domanda di partecipazione - il relativo 

punteggio, fino al raggiungimento del punteggio massimo attribuibile per il presente 

parametro.  

2. Qualora il candidato sia in possesso di più titoli di studio della stessa tipologia, il punteggio 

è attribuito per ciascun titolo nella misura del 100% per il primo e del 20% per ciascuno dei 

successivi, fino al raggiungimento del punteggio massimo previsto. Per i titoli ulteriori della 

stessa tipologia per i quali è richiesta l’attinenza al settore/ruolo, la percentuale del 20% è 

riconosciuta esclusivamente qualora sia verificata la relativa attinenza. 

 

Progressione da Area Operatori a Area Collaboratori 

Titolo di studio  Punteggio 

Laurea triennale 5 

Laurea specialistica o magistrale o diploma 

di laurea V.O.* 
10 
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Master universitario di primo livello solo se 

attinente col settore/ruolo 
2 

Master universitario di secondo livello solo 

se attinente col settore/ruolo 
3 

Diploma di specializzazione (Scuole di 

specializzazione) solo se attinente col 

settore/ruolo 

3 

Dottorato di ricerca – solo se attinente col 

settore/ruolo 
8 

Abilitazione professionale - solo se attinente 

col settore/ruolo 
5 

Corsi di alta formazione o corsi di 

perfezionamento post laurea**, solo se 

attinente col settore/ruolo 

1 

* Il punteggio attribuito per la laurea specialistica o magistrale o diploma di laurea V.O. assorbe quello della 
laurea triennale.  
** corsi di alta formazione o corsi di perfezionamento post laurea, sono corsi didattici rivolti a coloro che 
possiedono una laurea di primo livello e sono incentrati sull’aggiornamento ed approfondimento di 
conoscenze e skill in un ambito specifico. I corsi sono istituiti dai singoli atenei e in alcuni casi consentono 
l’acquisizione di Crediti Formativi Universitari (CFU) validi per l’accesso ai master. La durata è molto 
variabile in base alle esigenze didattiche e alle competenze che si acquisiscono, in linea generale però non 
si superano i 12 mesi 

 

 

Progressione da Area Collaboratori a Area Funzionari 

Titolo di studio  Punteggio 

Laurea specialistica o magistrale o diploma 

di laurea V.O.* 
5 

Laurea triennale (ulteriore)  2  

Master universitario di primo livello solo se 

attinente col settore/ruolo 
2 

Master universitario di secondo livello solo 

se attinente col settore/ruolo 
3 

Diploma di specializzazione (Scuole di 

specializzazione) solo se attinente col 

settore/ruolo 

3 

Dottorato di ricerca - solo se attinente col 

settore/ruolo 
8 
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Abilitazione professionale - Solo se attinente 

col settore/ruolo**  
5 

Corsi di alta formazione o corsi di 

perfezionamento post laurea***, solo se 

attinente col settore/ruolo 

1 

* Per la laurea a ciclo unico vengono scorporati i tre anni della laurea triennale 
**Il punteggio relativo all’abilitazione professionale può essere preso in considerazione solo qualora non è un 
requisito per l’accesso. 
***corsi di alta formazione o corsi di perfezionamento post laurea, sono corsi didattici rivolti a coloro che possiedono 
una laurea di primo livello e sono incentrati sull’aggiornamento ed approfondimento di conoscenze e skill in un ambito 
specifico. I corsi sono istituiti dai singoli atenei e in alcuni casi consentono l’acquisizione di Crediti Formativi 
Universitari (CFU) validi per l’accesso ai master. La durata è molto variabile in base alle esigenze didattiche e alle 
competenze che si acquisiscono, in linea generale però non si superano i 12 mesi 

 
Art. 9) - Numero e tipologia degli incarichi rivestiti 

Punteggio massimo attribuibile = 28 Punti 

1. Sono attribuiti, fino a concorrenza del punteggio massimo previsto, 3 punti per ogni anno di 

incarico ricoperto, o per frazione di anno superiore a otto mesi. 

2. Gli incarichi che danno diritto al riconoscimento del relativo punteggio sono esclusivamente 

quelli formalmente attribuiti con provvedimento del/della Direttore/Direttrice Generale, ai sensi 

dei vigenti Contratti Collettivi Integrativi di Ateneo. Per il personale proveniente da altre 

Università o da altre Amministrazioni o comandato/assegnato temporaneamente/distaccato 

presso altre pubbliche amministrazioni e/o enti sono riconosciuti gli incarichi formalmente 

conferiti con provvedimenti adottati dai corrispondenti organi competenti. 

 

Art. 10) - Competenze professionali  

Punteggio massimo attribuibile = n. 22 punti 

Ai fini della valutazione delle competenze professionali dei/delle candidati/e, la Commissione 

esaminatrice tiene conto dei sotto-criteri di seguito descritti:  

 

a) corsi di formazione professionale con rilascio di attestato conseguito a seguito 

di superamento di esame finale: è attribuito n. 1 punto per ogni corso di formazione 

professionale di durata non inferiore alle 8 ore, fino ad un massimo di n. 5 punti. I 

corsi di formazione presi in considerazione sono quelli svolti nell’ambito di percorsi 

formativi autorizzati nell’ultimo triennio.  

b) Arricchimento professionale conseguente ad incarichi non retribuiti e non 

rientranti tra quelli di cui al precedente art. 9: è attribuito n. 0,50 punti per ogni 

incarico rivestito, per almeno 8 mesi, tra quelli di seguito elencati, fino al 

raggiungimento del punteggio massimo pari a n. 5 punti: 
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• componente di gruppi di lavoro costituiti con provvedimento formale del/della 

Rettore/trice o del/della Direttore/trice Generale;  

• altri incarichi formalmente conferiti dalla/dal Rettrice/Rettore o dalla/dal 

Direttrice/Direttore Generale, nonché quelli attribuiti dagli Organi collegiali di 

Facoltà, Dipartimenti o Centri su proposta del Responsabile di Struttura, purché 

non rientranti nelle ordinarie attività lavorative. 

 

c) Esperienza maturata: sono attribuiti n. 1,50 punti per ogni anno di servizio prestato presso 

Sapienza Università di Roma o presso altre pubbliche amministrazioni, nell’Area professionale 

immediatamente inferiore o nell’equivalente categoria del precedente sistema di 

classificazione del personale. Non si tiene conto dei periodi di congedo/aspettativa senza 

decorrenza dell’anzianità fruiti dal/dalla dipendente ai sensi dei contratti collettivi e/o delle 

norme di legge vigenti. Il punteggio massimo attribuibile per il presente sotto-criterio è pari a 

n. 12. 

 

Nell’ambito delle Competenze professionali è attribuito, in sede di colloquio, un punteggio 

aggiuntivo fino a un massimo di 16 punti. Il colloquio, preceduto dalla consegna di una 

scheda descrittiva, è finalizzato a consentire un accertamento approfondito delle competenze 

linguistiche, informatiche e delle principali soft skill del/della candidato/a, con particolare 

riferimento alle capacità relazionali e comunicative, alla gestione dello stress, al lavoro in team, 

nonché all’attitudine all’assunzione di responsabilità e alla flessibilità operativa. 

 

Nel corso del colloquio, la Commissione valuta inoltre eventuali titoli di studio e professionali 

non considerati nella specifica sezione dedicata ai titoli, in quanto non direttamente attinenti 

al profilo professionale, ma comunque utili a integrare il quadro complessivo delle competenze 

del/della candidato/a. 

 

La scheda descrittiva, predisposta secondo criteri uniformi, costituisce un supporto strutturato 

alla valutazione e orienta la Commissione nell’analisi dei comportamenti attesi e delle 

competenze trasversali rilevanti per il profilo oggetto della selezione. La Commissione si 

avvale del supporto di esperti incaricati di contribuire alla valutazione delle competenze. 

 

Al punteggio complessivo così determinato sono applicate le seguenti penalità, qualora, nei 

due anni antecedenti l’indizione della procedura, siano state irrogate sanzioni disciplinari: 

• Rimprovero verbale: detrazione di 1 punto 

• Rimprovero scritto: detrazione di 2 punti 



 

 

 

 

Pag 12 

SEZIONE II - Parametri di comparazione: Passaggio dall’Area dei Funzionari all’Area 

delle Elevate Professionalità 

 
Art. 11 – Valutazione conseguita dal/dalla dipendente negli ulti tre anni di servizio 

Punteggio massimo attribuibile = n. 15 punti 

1. Per il personale appartenente all’Area dei Funzionari (senza incarico di posizione 

organizzativa), la valutazione individuale presa in considerazione è quella relativa all’istituto 

dell’apporto individuale nell’ambito della produttività collettiva ai sensi del vigente Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP). In particolare, si tiene conto della 

media delle valutazioni dell’apporto individuale conseguite dal/dalla dipendente negli ultimi tre 

anni di servizio per i quali risulti già chiuso il relativo ciclo della performance. Il punteggio viene 

attribuito sulla base dei range previsti dal vigente SMVP, secondo quanto indicato nella tabella 

riepilogativa di seguito riportata. 

2. In particolare, si tiene conto della valutazione riportata dal/dalla candidato/a nell’ambito di 

ciascuno dei tre steps di valutazione annuali previsti, relativamente agli ultimi tre anni di 

servizio prestati. 

3. Per i/le dipendenti che, ai sensi del vigente SMVP, non sono soggetti a valutazione 

dell’apporto individuale nell’ambito della produttività collettiva, (ad esempio il personale a 

tempo parziale con percentuale pari o inferiore al 50% o soggetto a turni di servizio, purché 

non abbia ricoperto una posizione organizzativa), si acquisiranno d’ufficio le “Relazioni 

annuali” del triennio di riferimento rese dai/dalle Responsabili delle relative Strutture di 

afferenza, in merito ai “comportamenti organizzativi” del personale, e, ai fini dell’attribuzione 

del punteggio, si procederà a calcolare la media aritmetica delle valutazioni effettivamente 

espresse. 

4. In caso di assenza di una o più valutazioni nell’arco temporale di riferimento, sarà effettuata 

la media aritmetica delle valutazioni effettivamente conseguite. 

5. Per il personale titolare di posizione organizzativa, la valutazione individuale presa in 

considerazione è quella relativa all’istituto dei “Compensi correlati alla produttività individuale 

al Personale dell’ex Ctg D con responsabilità di Struttura”, ai sensi del vigente Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP), nelle sue due dimensioni: il grado di 

raggiungimento degli obiettivi individuali annualmente assegnati (il cui peso è pari all’80%), 

nonché la valutazione dei comportamenti organizzativi (il cui peso è pari al 20). Il punteggio 

massimo previsto (15) è articolato in 12 punti per gli obiettivi individuali (80%) e in 3 punti per 

i comportamenti organizzativi (20%).  

6. Nel caso in cui le valutazioni degli obiettivi individuali e comportamenti organizzativi non 

siano sufficienti a coprire il triennio utile ai fini dell’attribuzione del presente punteggio, si farà 
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riferimento alle valutazioni individuali dell’apporto individuale nell’ambito della produttività 

collettiva. 

7. Le valutazioni individuali sono acquisite d’ufficio per tutti i/le candidati/e, salvo nei casi in 

cui il/la candidato/a abbia prestato servizio presso altra Amministrazione o si trovi in posizione 

di distacco o aspettativa ai sensi della normativa vigente. 

In tali ipotesi, è onere del/della candidato/a allegare alla domanda di partecipazione 

un’apposita certificazione attestante la valutazione conseguita nelle annualità di riferimento, 

rilasciata dal responsabile competente dell’Amministrazione di provenienza. 

Per i/le dipendenti in posizione di distacco o aspettativa, l’Ateneo concorda con l’ente di 

utilizzazione le modalità di acquisizione delle informazioni e delle eventuali valutazioni 

richieste secondo la disciplina applicabile, ove possibile includendo copia della/e scheda/e di 

valutazione individuale relative agli anni interessati. 

8. La Commissione esaminatrice attribuisce il punteggio secondo quanto indicato nella tabella 

seguente:  

 

Valutazione individuale degli ultimi 3 anni 

Personale 

Media valutazioni 

annuali 

apporto individuale 

Punteggi 
Punteggio 

massimo 

Personale Area  

Funzionari 

(senza posizione 

organizzativa) 

17-20 15 

15 

13-16 11  

9-12 7  

5-8 3  

Fino a 4 0 

Personale Area  

Funzionari (con 

posizione 

organizzativa) 

Obiettivi individuali 

Punteggio massimo 

attribuibile per gli 

obiettivi 

15 

1,33 (periodico) punti 

per obiettivo 

raggiunto 

0,66 (periodico) punti 

per obiettivo 

parzialmente 

raggiunto 

12  

Comportamenti 

organizzativi 

Punteggio 

attribuibile per i 
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comportamenti 

organizzativi 

> 55 3  

Da 36 a 55 1.50  

Fino a 36 0 

 

 

Art. 12) - Valutazione dei titoli professionali e di studio ulteriori rispetto a quelli previsti 

per l’accesso all’Area dall’esterno  

Punteggio massimo attribuibile = n. 15 punti 

 

1. La Commissione esaminatrice, in relazione alla tipologia di progressione oggetto della 

procedura comparativa, tiene conto dei titoli indicati nelle tabelle seguenti, assegnando a 

ciascun/a candidato/a – in base ai titoli dichiarati nella domanda di partecipazione - il relativo 

punteggio, fino al raggiungimento del punteggio massimo attribuibile per il presente 

parametro.  

2. Qualora il candidato sia in possesso di più titoli di studio della stessa tipologia, il punteggio 

è attribuito per ciascun titolo nella misura del 100% per il primo e del 20% per ciascuno dei 

successivi, fino al raggiungimento del punteggio massimo previsto. Per i titoli ulteriori della 

stessa tipologia per i quali è richiesta l’attinenza al settore/ruolo, la percentuale del 20% è 

riconosciuta esclusivamente qualora sia verificata la relativa attinenza. 

 

 

Progressione da Area Funzionari a Area Elevate 

Professionalità 

Titolo di studio  Punteggio 

Laurea specialistica o magistrale o diploma 

di laurea V.O. (ulteriore) 
6 

Laurea triennale (ulteriore) 2 

Master universitario di primo livello solo se 

attinente col settore/ruolo 
2 

Master universitario di secondo livello solo 

se attinente col settore/ruolo 
3 

Diploma di specializzazione (Scuole di 

specializzazione) 
3 
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Dottorato di ricerca - Solo se attinente col 

settore/ruolo 
8 

Abilitazione professionale* - Solo se 

attinente col settore/ruolo 
5 

Corsi di alta formazione o corsi di 

perfezionamento post laurea**, solo se 

attinente col settore/ruolo 

1 

 * qualora non richiesta quale requisito di partecipazione alla procedura 
** corsi di alta formazione o corsi di perfezionamento post laurea, sono corsi didattici rivolti a coloro che 
possiedono una laurea primo livello e sono incentrati sull’aggiornamento ed approfondimento di 
conoscenze e skill in un ambito specifico. I corsi sono istituiti dai singoli atenei e in alcuni casi consentono 
l’acquisizione di Crediti Formativi Universitari (CFU) validi per l’accesso ai master. La durata è molto 
variabile in base alle esigenze didattiche e alle competenze che si acquisiscono, in linea generale però non 
si superano i 12 mesi 

 

Art. 13) - Numero e tipologia degli incarichi rivestiti 

Punteggio massimo attribuibile = 28 Punti 

 

1. Sono attribuiti, fino a concorrenza del punteggio massimo, n. 3 punti per ogni anno o 

frazione di anno superiore agli 8 mesi di incarico di posizione organizzativa ricoperto e n. 1 

punto per ogni anno o frazione d’anno superiore agli 8 mesi di incarico di funzione 

specialistica ricoperto. 

2. Gli incarichi che danno diritto al riconoscimento del relativo punteggio sono esclusivamente 

quelli formalmente attribuiti con provvedimento del/della Direttore/Direttrice Generale, ai sensi 

dei vigenti Contratti Collettivi Integrativi di Ateneo. Per il personale proveniente da altre 

Università o da altre Amministrazioni o comandato/assegnato temporaneamente/distaccato 

presso altre pubbliche amministrazioni e/o enti sono riconosciuti gli incarichi formalmente 

conferiti con provvedimenti adottati dai corrispondenti organi competenti. 

 

Art. 14) - Competenze professionali  

Punteggio massimo attribuibile = n. 22 punti 

Ai fini della valutazione delle competenze professionali dei/delle candidati/e, la Commissione 

esaminatrice tiene conto dei sotto-criteri di seguito descritti:  

 

a) corsi di formazione professionale con rilascio di attestato conseguito a seguito di 

superamento di esame finale: è attribuito n. 1 punto per ogni corso di formazione 

professionale di durata non inferiore alle 8 ore, fino ad un massimo di n. 5 punti. I 

corsi di formazione presi in considerazione sono quelli svolti nell’ambito di percorsi 

formativi autorizzati nell’ultimo triennio.  
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b) Arricchimento professionale conseguente ad incarichi non retribuiti e non rientranti tra 

quelli di cui al precedente art. 13: è attribuito n. 0,50 punti per ogni incarico rivestito 

tra quelli di seguito elencati, fino al raggiungimento del punteggio massimo pari 

a n. 5 punti: 

• componente di gruppi di lavoro costituiti con provvedimento formale del/della 

Rettore/trice o del/della Direttore/trice Generale;  

• altri incarichi formalmente conferiti dalla/dal Rettrice/Rettore o dalla/dal 

Direttrice/Direttore Generale, nonché quelli attribuiti dagli Organi collegiali di 

Facoltà, Dipartimenti o Centri su proposta del Responsabile di Struttura, purché 

non rientranti nelle ordinarie attività lavorative. 

 

c) Esperienza maturata: sono attribuiti n. 1,50 punto per ogni anno di servizio prestato presso 

Sapienza Università di Roma o presso altre pubbliche amministrazioni, nell’Area professionale 

immediatamente inferiore o nell’equivalente categoria del precedente sistema di 

classificazione del personale. Non si tiene conto dei periodi di congedo/aspettativa senza 

decorrenza dell’anzianità fruiti dal/dalla dipendente ai sensi dei contratti collettivi e/o delle 

norme di legge vigenti. Il punteggio massimo attribuibile per il presente sotto-criterio è 

pari a n. 12. 

 

Nell’ambito delle Competenze professionali è attribuito, in sede di colloquio, un punteggio 

aggiuntivo fino a un massimo di 20 punti. Il colloquio, preceduto dalla consegna di una 

scheda descrittiva, è finalizzato a consentire un accertamento approfondito delle competenze 

linguistiche, informatiche e delle principali soft skill del/della candidato/a, con particolare 

riferimento alle capacità relazionali e comunicative, alla gestione dello stress, al lavoro in team, 

nonché all’attitudine all’assunzione di responsabilità e alla flessibilità operativa. 

 

Nel corso del colloquio, la Commissione valuta inoltre eventuali titoli di studio e professionali 

non considerati nella specifica sezione dedicata ai titoli, in quanto non direttamente attinenti 

al profilo professionale, ma comunque utili a integrare il quadro complessivo delle competenze 

del/della candidato/a. 

 

La scheda descrittiva, predisposta secondo criteri uniformi, costituisce un supporto strutturato 

alla valutazione e orienta la Commissione nell’analisi dei comportamenti attesi e delle 

competenze trasversali rilevanti per il profilo oggetto della selezione. La Commissione si 

avvale del supporto di esperti incaricati di contribuire alla valutazione delle competenze. 
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Al punteggio complessivo così determinato sono applicate le seguenti penalità, qualora, nei 

due anni antecedenti l’indizione della procedura, siano state irrogate sanzioni disciplinari 

quali: 

• Rimprovero verbale: detrazione di 1 punto 

• Rimprovero scritto: detrazione di 2 punti 

 

Art. 15) - Formazione della graduatoria e approvazione degli atti 

1. La Commissione esaminatrice, al termine della procedura comparativa, provvede alla 

formazione della graduatoria di merito secondo l’ordine decrescente del punteggio 

complessivo riportato da ciascun/a candidato/a. A parità di punteggio complessivo, prevale 

il/la candidato/a con minore età anagrafica.  

2. Sono dichiarati vincitori i/le candidati/e utilmente collocati/e in graduatoria nei limiti dei posti 

complessivamente messi a bando per ciascuna Area e Settore professionale di destinazione.    

3. Accertata la regolarità formale dei lavori della Commissione esaminatrice da parte del/della 

Responsabile del procedimento, la graduatoria è approvata con provvedimento del/della 

Direttore/trice Generale ed è pubblicata sull’Albo on-line e sul sito istituzionale di Ateneo. Dalla 

data di pubblicazione decorre il termine per eventuali impugnative.   

4. La graduatoria ha valore solo per la relativa procedura comparativa e può essere utilizzata 

esclusivamente per ricoprire i posti messi a bando, senza possibilità alcuna di ulteriori, futuri 

scorrimenti. Non si considera “scorrimento”, ai fini di quanto sopra, l’attribuzione del posto 

al/alla candidato/a subentrante in caso di rinuncia alla progressione da parte del/della 

candidato/a dichiarato/a vincitore/trice.  

 

Art. 16) – Inquadramento dei vincitori e relativo trattamento economico 

1. I vincitori della procedura comparativa sono chiamati a sottoscrivere un nuovo contratto 

individuale di lavoro con inquadramento nell’Area professionale immediatamente superiore a 

quella di provenienza.  

2. I/le dipendenti che, a seguito dell’espletamento di una procedura comparativa, sono 

inquadrati nell’Area professionale superiore, non sono soggetti al periodo di prova.  

3. Il passaggio all’Area professionale immediatamente superiore comporta l’attribuzione del 

trattamento tabellare iniziale previsto per la nuova Area dal vigente CCNL per il personale del 

Comparto Istruzione e Ricerca. 

4. Qualora il trattamento economico fondamentale in godimento, acquisito per effetto di 

progressioni economiche orizzontali effettuate nella categoria di provenienza secondo il 

previgente sistema di classificazione del personale, risulti superiore al trattamento tabellare 

iniziale della nuova Area professionale, il/la dipendente ha diritto al mantenimento, a titolo di 
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assegno ad personam, della differenza retributiva. La quota eventualmente mantenuta è 

riassorbita in caso di progressione economica effettuata all’interno della nuova Area. 

 

Art. 17) - Norme transitorie e finali 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia alle vigenti 

disposizioni di legge in materia, nonché al CCNL per il personale del Comparto Istruzione e 

Ricerca vigente.  

2. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito istituzionale di Sapienza Università di Roma 

il giorno stesso della sua emanazione ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 

pubblicazione. 

3. Al termine della prima fase applicativa, sulla base delle evidenze emerse e delle eventuali 

criticità riscontrate, potranno essere valutate e adottate le opportune modifiche al presente 

Regolamento, al fine di assicurarne la piena coerenza operativa e l’efficacia attuativa. 
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